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Allegato 2 – MODELLO B – PON 3340 - Scheda di autovalutazione – Esperto
TABELLA DEI TITOLI DA VALUTARE 
N.B.

· Il candidato deve dichiarare i titoli posseduti e determinarne il punteggio considerando le griglie di valutazione riportate sotto.
· Se richiesta, l’interessato dovrà produrre la documentazione a riprova di quanto dichiarato.
SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE
	
	TITOLI
	PUNTEGGIO MAX
	PUNTEGGIO

ATTRIBUITO DAL CANDIDATO
	PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO DALLA COMMISSIONE
	N° PAG C.V.

	1
	È’ valutato un solo titolo di studio
	

	
	Laurea vecchio ordinamento o specialistica coerente con il profilo richiesto*

· Fino a 100/110
	5
	
	
	

	
	· Da 101/105
	6
	
	
	

	
	· Da 106/110
	7
	
	
	

	
	· 110 con lode
	9
	
	
	

	2
	Dottorato di ricerca coerente con la docenza
	3
	
	
	

	3
	Certificazioni informatiche riconosciute (ECDL-EIPASS- uso della LIM)

(max 3 titoli valutabili- 1 punto per ogni titolo)
	3
	
	
	

	4
	Certificazioni linguistiche livello B1 o superiore (si valuta il titolo più alto)
	2
	
	
	

	5
	Master/Abilitazione all’insegnamento (2 punti per ogni titolo fino a un max di 3 titoli)
	6
	
	
	

	6
	Corsi di formazione coerenti con il profilo richiesto, come formatore**
· Da 20 a 50 ore

· Oltre 50 ore

(max 3 titoli valutabili)
	3
	
	
	

	
	
	4
	
	
	

	
	Corsi di formazione coerenti con il profilo richiesto, come corsista**
· Da 20 a 50 ore

· Oltre 50 ore

(max 3 titoli valutabili)
	2
	
	
	

	
	
	3
	
	
	

	7
	Docenza a T.I. (1 per ogni anno – max. 5 punti)
	5
	
	
	

	8
	Esperienze pregresse in progetti PON in qualità di esperto (1 punto per ogni esperienza – max 5 punti)
	5
	
	
	

	TOTALE PUNTEGGIO
	
	
	


Data………………………………………………





                       Firma










……………
…………………………………

Criteri di selezione e reclutamento per titoli comparativi

Possono presentare domanda ai fini della selezione i docenti in servizio presso l’Istituto Comprensivo Interprovinciale dei Sibillini in possesso del titolo di studio che consenta l’insegnamento della disciplina del Modulo Formativo per il quale si candida.

La graduatoria sarà redatta sulla base delle seguenti griglie di valutazione:
	TITOLI
	PUNTEGGIO MAX

	È’ valutato un solo titolo di studio

	1
	Laurea vecchio ordinamento o specialistica coerente con il profilo richiesto*

· Fino a 100/110
	5

	
	· Da 101/105
	6

	
	· Da 106/110
	7

	
	· 110 con lode
	9

	2
	Dottorato di ricerca coerente con la docenza
	3

	3
	Certificazioni informatiche riconosciute (ECDL-EIPASS- uso della LIM)

(max 3 titoli valutabili- 1 punto per ogni titolo)
	3

	4
	Certificazioni linguistiche livello B1 o superiore (si valuta il titolo più alto)
	2

	5
	Master/Abilitazione all’insegnamento (2 punti per ogni titolo fino a un max di 3 titoli)
	6

	6
	Corsi di formazione coerenti con il profilo richiesto, come formatore**
· Da 20 a 50 ore

· Oltre 50 ore

(max 3 titoli valutabili)
	3

	
	
	4

	
	Corsi di formazione coerenti con il profilo richiesto, come corsista**

· Da 20 a 50 ore

· Oltre 50 ore

(max 3 titoli valutabili)
	2

	
	
	3

	7
	Docenza a T.I. (1 per ogni anno – max. 5 punti)
	5

	8
	Esperienze pregresse in progetti PON in qualità di esperto (1 punto per ogni esperienza – max 5 punti)
	5


I titoli culturali e professionali devono essere relativi all’ambito dell’incarico per cui ci si candida.
*Si valuta il titolo più alto.
** Ciascun corso di formazione o aggiornamento deve rientrare in almeno uno dei seguenti ambiti: 

· INNOVAZIONE DIDATTICA E DIDATTICA DIGITALE; 

· INCLUSIONE SCOLASTICA E SOCIALE; 

· GESTIONE DEL GRUPPO CLASSE.

A parità di punteggio si prediligerà il titolo di studio coerente con il modulo richiesto, qualora ci sia ancora parità, prevarrà l’età anagrafica minore.
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